
Modificazioni alla legge regionale 30 settembre 2004 n. 15 “Riforma delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle persone (ASP)”

Art. 1

Modifiche all’articolo 6 della legge regionale 30 settembre 2004 n. 15

1. All’articolo 6, comma 2, della legge regionale 30 settembre 2004 n. 15 (Riforma delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle persone) tra le parole: “con altre IPAB”, e le parole: “al fine di pervenire”, sono inserite le seguenti: “o con un’azienda pubblica di servizio alla  persona”.

Art. 2

Modifica all’articolo 17 della l.r. 15/2004

1. All’articolo 17, il comma 3, è sostituito dal seguente:

“3. I componenti del Consiglio di amministrazione restano in carica per non più di due mandati consecutivi e, dopo l’insediamento, la nomina dei suoi membri non può essere revocata dagli organi designanti.”.

Art. 3

Modifica all’articolo 18 della l.r. 15/2004

1. L’articolo 18 della l.r. 15/2004 è sostituito dal seguente:

“Art. 18 

 Consiglio di amministrazione

1. Il Consiglio di amministrazione dell'azienda è composto, compreso il presidente, da un minimo di cinque membri fino ad un massimo di sette membri, in funzione del numero dei comuni dove insistono le strutture di proprietà o gestite dalle aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP). E’ costituito secondo le disposizioni della presente legge e, ove non previsto, di quelle statutarie con provvedimento del dirigente della competente struttura della Regione. Il presidente e, da un minimo di due fino ad un massimo di tre consiglieri, sono nominati dalla Regione. I restanti membri del Consiglio di amministrazione sono designati da ciascuno dei comuni in cui hanno sede le strutture operative delle ASP. Il Consiglio di amministrazione dura in carica cinque anni.

2. La costituzione del Consiglio di amministrazione è disposta a seguito di acquisizione di tutte le designazioni previste dalla presente legge e, ove non previsto, dallo statuto. 

3. Le nomine dei rappresentanti regionali sono di competenza della Giunta regionale. 

4.   Il Consiglio di amministrazione: 

a)
determina le linee strategiche e di indirizzo dell’attività dell’ASP su base annuale e pluriennale, assicurando il raggiungimento degli obiettivi di ricerca e assistenziali in coerenza con le risorse assegnate dallo Stato e dalla Regione Puglia; 

b) 
approva i programmi annuali e triennali di attività, predisposti dal direttore generale, verificandone l'attuazione; 

c) 
nomina il direttore generale dell'ASP, scelto tra gli idonei dell'apposito albo regionale, affidandogli gli obbiettivi; 

d) fissa e assegna al direttore generale gli obiettivi annuali entro il 31 dicembre dell'anno precedente e ne verifica l’attuazione secondo i criteri introdotti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 3009 del 27 dicembre 2012 (Determinazione degli obiettivi gestionali annuali attribuiti ai Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali ed Aziende Ospedaliero-Universitarie del S.S.R. per l’anno 2012 e della relativa metodologia di valutazione ai fini della erogazione del trattamento economico di risultato.).
e) 
esprime parere preventivo obbligatorio sul bilancio preventivo e il bilancio di esercizio; 

f) esprime parere obbligatorio sulle modifiche al regolamento di organizzazione, sugli atti di alienazione del patrimonio e sui provvedimenti in materia di costituzione o partecipazione a società, consorzi, altri enti ed associazioni;

g) 
svolge le funzioni di verifica sulle attività dell'azienda ed esprime parere sui risultati raggiunti rispetto agli indirizzi e agli obiettivi predeterminati; 

h)
nel caso di provvedimenti urgenti in materia di costituzione o partecipazione a società, consorzi, altri enti e associazioni, il direttore generale adotta il relativo atto, salvo ratifica del Consiglio di amministrazione nella prima seduta utile successiva. 

5. Il regolamento regionale disciplina i requisiti per accedere alla carica di amministratore, le procedure e le modalità relative alla costituzione e allo scioglimento dei consigli di amministrazione, nonché alla decadenza degli amministratori. 

6.   Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione sono pubblicate entro quindici giorni dalla data di adozione mediante affissione nel proprio albo per dieci giorni consecutivi e sono immediatamente esecutive. 

7. Per la validità delle deliberazioni occorre la partecipazione dei tre/quinti dei componenti e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. A parità di voti prevale il voto del presidente. 

8.  I componenti del Consiglio di amministrazione, alla scadenza del mandato e in caso di dimissioni, restano in carica sino alla sostituzione. Si applicano le disposizioni di cui alla legge regionale 4 marzo 1993, n. 3 (Disciplina transitoria per il rinnovo degli organi amministrativi e per le designazioni di competenza della Regione Puglia).”.

Art. 4

Modifica all’articolo 19 della l.r. 15/2004

1. Il comma 1 dell’articolo 19 è sostituito dal seguente:

“1. Il presidente, individuato a norma dello statuto, cura le relazioni con enti, istituzioni, imprese pubbliche e private e altri organismi, anche al fine di instaurare rapporti di collaborazione e sostegno delle iniziative dell'azienda.  Egli stipula il contratto del direttore generale e il relativo schema è approvato dalla Giunta regionale.”.

Art. 5

Modifica all’articolo 20 della l.r. 15/2004

1. L’articolo 20 della l.r. 15/2004 è sostituito dal seguente:

   “Art. 20

   Incompatibilità e ineleggibilità degli amministratori

1. Per la nomina del presidente e dei componenti del Consiglio di amministrazione si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190);

2. Il presidente e i componenti del Consiglio di amministrazione devono essere, inoltre, in possesso dei seguenti requisiti:

a) diploma di laurea specialistica rilasciato ai sensi del decreto del Ministro per l’università e la ricerca scientifica e tecnologica, 3 novembre 1999 n. 509, ovvero diploma di laurea di durata almeno quadriennale conseguito secondo il previgente ordinamento;

b) comprovata esperienza di servizio in enti pubblici o nel settore privato con qualifica dirigenziale almeno di cinque anni, ovvero particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla formazione universitaria, postuniversitaria, da concrete esperienze di lavoro o di incarichi ricoperti.

3.  I consiglieri non possono prendere parte alla discussione di punti all’ordine del giorno del Consiglio di amministrazione in cui si discutono o si deliberano atti e provvedimenti nei quali abbiano interesse personale essi stessi o loro congiunti o affini entro il quarto grado.”.

Art. 6

Integrazione all’articolo 27 della l.r. 15/2004

1. All’articolo 27 della l.r. 15/2004, dopo il comma 1 ter, è aggiunto il seguente:

“1 quater. La gestione esternalizzata di servizi da parte della ASP è possibile per i servizi ausiliari. Per i servizi socio sanitari assistenziali è consentita la gestione esternalizzata nelle more della definizione in via definitiva della struttura organizzativa della ASP.”.

Art. 7

Modifica all’articolo 29 della l.r. 15/2004

1. L’articolo 29 della l.r. 15/2004 è sostituito dal seguente:

“Art. 29 

Organo di controllo 

1. Lo statuto delle aziende prevede che il controllo amministrativo e contabile sia affidato a un collegio di revisori di tre membri effettivi e due supplenti o un revisore unico o a una delle società iscritte nel Registro dei revisori legali tenuto presso il Ministero dell’economia e delle finanze. 

2.  La Giunta regionale, sentiti i comuni in cui hanno sede le strutture operative delle ASP, nomina i revisori che devono essere scelti tra gli iscritti nel Registro dei revisori legali previsto dalla normativa vigente in materia, o individua la società tra quelle iscritte nel Registro dei revisori legali tenuto presso il Ministero dell’economia e delle finanze.

3.  I revisori durano in carica cinque anni e possono essere rinnovati per un solo ulteriore mandato.”.

Art. 8

Modifica all’articolo 31 della l.r. 15/2004

1. Al comma 1 dell’articolo 31 della l.r. 15/04 le parole: “Settore servizi sociali”, sono sostituite dalle seguenti: “Competente Struttura”.

Art. 9

Modifiche e integrazioni all’articolo 32 della l.r. 15/2004

1. All’articolo 32 della l.r. 15/2004, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. II direttore generale ha la rappresentanza legale dell’ente ed è il responsabile della gestione dell'azienda.”;

b) al comma 2, prima delle parole: “il Consiglio di amministrazione”, sono inserite le seguenti: “La Regione designa ed”;

c) al comma 5 le parole: “direttive impartite”, sono sostituite dalle seguenti: “linee strategiche e di indirizzo fissate dal Consiglio di Amministrazione”;

d) alla lettera d) del comma 6, dopo le parole: “del personale”, aggiungere le seguenti: “adottando anche la pianta organica”;

e) al comma 6, dopo la lettera d), sono inserite le seguenti:

“d bis) 
presenta periodicamente al Consiglio di amministrazione una relazione sulla gestione dell’azienda;

d ter)  
rappresenta l’azienda in giudizio e di fronte ai terzi;

d quater) 
coordina e assicura l’attività di gestione ordinaria e straordinaria dell’azienda;

d quinquies) 
adotta il regolamento di organizzazione   e tutti i regolamenti interni di valenza aziendale.”.

Art. 10

Modifiche all’articolo 33 della l.r. 15/2004

1. Al comma 1 dell’articolo 33 della l.r. 15/2004, sono soppresse le parole: “o autonoma”.

Art. 11

Integrazione all’articolo 39 della l.r. 15/2004

1. All’articolo 39 della l.r. 15/2004, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:

“1 bis. Per l’esercizio dell’attività di cui al comma 1 la Regione può istituire un nucleo ispettivo composto da cinque membri selezionati in base alle specifiche conoscenze ed esperienze scientifico–tecniche nella materia.”.

Art. 12

Modifica all’articolo 42 della l.r. 15/2004

1. Al comma 1 dell’articolo 42 della l.r. 15/2004 sono apportate le seguenti modifiche:

a) la parola: “favorire”, riportata fra le parole: “al fine di” e: “il processo”, è sostituita dalla seguente: “sostenere”;

b) la parola: “istituzioni”, è sostituita dalla seguente: “aziende”;

c) al termine sono aggiunte le parole: sono aggiunte le parole: “e tra aziende e istituzioni pubbliche di assistenza”.”.

Art. 13

Integrazione all’articolo 45 della l.r. 15/2004

1. All’articolo 45 della l.r. n. 15/2004, dopo il comma 6 è inserito il seguente:

“6 bis.  Al fine di raggiungere gli scopi di riorganizzazione delle aziende pubbliche di servizi alla persona di cui all’articolo 15, la Regione Puglia può nominare uno o più commissari straordinari o commissari ad acta per il compimento degli atti necessari alla riorganizzazione funzionale delle aziende”.

Art. 14

Norma finanziaria

1. La presente legge non comporta alcun onere finanziario a carico del bilancio autonomo regionale.

